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1. Introduzione  

 

Nell’attuale scenario di mercato globale risulta importante per le aziende italiane disporre di un 

management anche internazionale, che, grazie a esperienze professionali e studi maturati in paesi 

diversi, sia in grado di rivitalizzare l’economia del Paese e di contribuire alla crescita della 

competitività delle aziende stesse.  

Da una parte, la possibilità per i giovani di usufruire di un percorso di studi all’estero e/o di 

un’esperienza di lavoro dopo la laurea rappresenta un’importante, e oramai obbligatoria, tappa 

del proprio percorso professionale. Allo stesso tempo però è utile per il Sistema Italia avere la 

possibilità di far rientrare nel nostro Paese le risorse più qualificate, offrendo loro opportunità 

professionali di interesse al pari di quelle estere. 

Le opportunità lavorative in Italia pero’ risultano spesso poco competitive per attirare questa 

categoria di manager.  

A tal proposito nasce un’importante Legge trasversale, sulla base del progetto ideato da Gugliemo 

Vaccaro e Alessia Mosca, per promuovere e agevolare il rientro di risorse qualificate in Italia. 

 

Oggi, grazie alla Legge 238/2010 “Incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia” 

pienamente operativa grazie alla Circolare 14/E 2012 dell’Agenzia delle Entrate1, le aziende 

italiane sono ora diventate competitive da un punto di vista retributivo nei confronti dei 

manager all’estero , innescando così un processo virtuoso tra domanda e offerta di lavoro.  

 

La Legge 238/2010 - sottoscritta da deputati di entrambi gli schieramenti (tra cui Enrico Letta e 

Maurizio Lupi) e votata da tutte le rappresentanze politiche in parlamento - rappresenta la prima 

delle proposte del Progetto Controesodo per favorire un’azione di sensibilizzazione in Parlamento 

e nella pubblica opinione sulla possibilità di rientro di talenti in Italia. Di fronte a una tematica di 

così grande impatto sull’economia italiana e sul futuro dei giovani, maggioranza e opposizione 

sono riusciti a superare barriere ideologiche per un obiettivo comune.  

 

                                                      
1
 Vedi anche il decreto attuativo del Ministero dell’Economia del 3 giugno del 2011 
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2. Cosa dice la legge 238/2010 

 

Legge 30 dicembre 2010, n. 238, “Incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia” 

La legge “Incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia”, approvata dal Parlamento il 23 

dicembre 2010, intende utilizzare la leva fiscale, sotto forma di minore imponibilità del reddito, 

per incentivare i cittadini dell’Unione Europea nati dopo il 1969, che abbiano in precedenza 

risieduto in Italia per minimo 2 anni, che siano all’estero da almeno ventiquattro mesi continuativi, 

a tornare in Italia per intraprendere un’attività d’impresa o di lavoro autonomo o per essere 

assunti come dipendenti.  

 

Per i beneficiari-donna, la base imponibile si riduce solo al 20% del reddito da lavoro o da 

impresa, per i beneficiari-uomo al 30%. 

 

Esempio: una laureata lavoratrice dipendente in Italia che percepisce una RAL di 100k paghera’ 

imposte sul reddito solo su 20k; i rimanenti 80k sono quindi esenti da imposte sul reddito. 

 

Nel dettaglio, la Legge individua come soggetti beneficiari degli incentivi fiscali:  

 

 I cittadini dell’Unione Europea, nati dopo il 1˚ gennaio 1969, e in possesso di un titolo di 

laurea, che abbiano risieduto continuativamente in Italia per almeno ventiquattro mesi 

e che abbiano svolto continuativamente un’attività di lavoro dipendente, di lavoro 

autonomo, di impresa o di studio2 fuori dal Paese di origine e dall’Italia negli ultimi 

ventiquattro mesi o più, che decidono di tornare in Italia per essere assunti come 

dipendenti o per esercitare un’attività d’impresa o di lavoro autonomo e ivi 

trasferiscono il proprio domicilio entro tre mesi dall’avvio dell’attività o dell’assunzione.  

 

Lo scudo fiscale previsto dalla Legge si propone quindi di dare a chi si trova all’estero per  

 

                                                      
2
 In questo caso, ottenendo un titolo di laurea o specializzazione post lauream 
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studio o per lavoro un concreto incentivo a rientrare in Italia, consentendo di riportare nel nostro 

Paese risorse umane qualificate che attualmente producono reddito all’estero. Si tratta della 

“prima pietra” per la costruzione di un processo di valorizzazione dei talenti italiani e rappresenta  

uno dei primi interventi normativi per contrastare il fenomeno della “fuga dei cervelli” che ha 

caratterizzato l’Italia negli ultimi decenni.  

 

I beneficiari decadono dal diritto agli incentivi fiscali se trasferiscono residenza o domicilio fuori 

dall’Italia prima del decorso di cinque anni dalla data della prima fruizione del beneficio con il 

conseguente recupero dei benefici fruiti da parte dell’Agenzia delle Entrate con applicazione di 

sanzioni e interessi. Questo costituisce una simil-barriera all’uscita che puo’ aiutare a 

tranquillizzare le aziende decise a ricorrere a questa particolare categoria di risorse. 

 

3. Fondazione “La Fonderia dei Talenti”                                                          

                                                     

La Fondazione no-profit (costituita nel luglio 2012, vedi atto qui) ha allocato fondi per la creazione 

di una piattaforma fruibile dalla community di talenti espatriati, disponibile online sul web entro 

meta’ giugno 2013. Su tale sito, essi potranno creare il loro profilo e –tra l’altro- rendersi visibili sia 

tra di loro, sia alle aziende in Italia alla ricerca di dipendenti dalle caratteristiche simili alle loro.  

Il bacino di utenti a cui la Fondazione si rivolge e’ alquanto vasto: stime su dati OCSE del 20053 

quantificano in almeno 300 000 i Talenti Italiani laureati espatriati, ma c’e’ la certezza che i numeri 

siano superiori (dati del Anagrafe Italiani Residenti all’Estero – AIRE- rivelano che sui circa 4 milioni 

di iscritti sulle loro liste di cittadini all’estero, circa la meta’ sono nati in Italia. E’ noto che pero’ 

non tutti i Talenti trasferiscano in realta’ la residenza all’estero presso il Consolato di appartenenza 

nei primi anni per motivi burocratici, di assistenza sanitaria in Italia e fiscali). 

 

3.1 Gli utenti della piattaforma 

Gli utenti all’estero potranno caricare i loro dati salienti in maniera semplice e 

rapida, tra cui: 

                                                      
3
 Lorenzo Beltrame, UniTrento, Quaderno 35 su dati Ocse 2005 (ultimi disponibili) 

http://www.lafonderia.org/1/upload/memorandum_and_articles_of_association_la_fonderia_dei_talenti_notarised_act.pdf
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 Opzione di interesse al rientro in Italia 

 Città/Nazione attuale di residenza all’estero 

 Skills (importabili da LinkedIn) 

 Lingue utilizzate nella professioni svolte all’estero 

 Durata dell’esperienza estera sia di studio che professionale 

 CV (oppure import da LinkedIn) 

 Range di netto in busta paga percepito attualmente 

 Data di nascita/Sesso                                                                               

 Settore di lavoro 

 Ruolo 

 Cosa offrono e cercano: idee di business, finanziamenti, collaborazioni o 
local expertise & market intelligence ad aziende italiane dalla nazione 
straniera in cui vivono, mentoring a giovani, internship, lavoro 
dipendente in Italia. 
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L’obiettivo della Fonderia non e’ quello di fare concorrenza a LinkedIn (in quanto 
esso non segnala se il Talento sia interessato al rientro in Italia) oppure a cacciatori 
di teste (in quanto si trattera’ di una ricerca “disintermediata”), ma semplicemente 
di facilitare la rintracciabilita’ dei talenti espatriati e renderli visibili alle aziende o 
investitori in Italia (nel caso vogliano cimentarsi in iniziative imprenditoriali) per 
facilitarne il rientro.  

 

Le aziende, oltre a poter filtrare i candidati sul database  secondo alcuni parametri e 
contattarli, potranno in un secondo momento segnalare sul portale posizioni 
disponibili e ricevere manifestazioni di interesse. 

 

3.2 Organi della Fondazione 

 

E’ presente un Consiglio di Amministrazione, cosi formato il 5 novembre 2012: 

 

Presidente: Alessia Maria Mosca, Deputata PD 

Vice-Presidente: Antonio Palmieri, Deputato PDL 

Direttore Generale e Segretario: Lorenzo Pompei, ex-Sales JP Morgan 

Consigliere e Tesoriere: Patrizia Fontana, Partner Carter&Benson Executive Search 

Consigliere e referente del Comitato Scientifico4: Alessandro Rosina, Professore 
Associato Demografia, Universita’ Cattolica Milano 

 

                                                      
4
 Comitato da costituire nel 2013 
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Il Consiglio dei Fondatori, cosi costituito: 

 

Alessia Maria Mosca, Deputata PD, co-autrice legge Controesodo 

Gugliemo Vaccaro, Deputato PD, co-autore legge Controesodo 

Antonio Palmieri, Deputato PDL, responsabile Internet PDL 
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Allegato 

Legge 30 dicembre 2010, n.238  

Incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori  
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